
TRIBUNALE DI TORRE AJìNUNZLA.TA

Uffi cio Esecuzioni Immobiliari

MODALITA' E CONDIZIONI deua DELEGA ex art. 591 ,it c.p.c,

Il prcfessionista delegato, nel compimento delle delegate operazioni di vendita previste da1l'aÍ. 591 ùir

c.p.c., sì attenga alle seguenti disposizioui-

1. Verifìche preliminaú.

Assunto I'incarìco, veúfichi la corrispondenza Ía il didtto del debitore indicato nel pigloramento e

quello risultante dagli atti e la conformità tra i dati catastali ripofati ne1 piglommento e quel1i risultanti dalÌa

documentazione; controlli (mediante I'esame delÌa documentazione ipocatastale o delÌa relazione nota le so-

stituliva d€positata dal prccedente, se del caso, integando I'indagine presso Ia Conservatoria dei rcgistri im-

mobiliari fino alla data del titolo ìrltraventerìnale- qualom non sia stato già acquisito dall'esperto stimatore)

se i beni pignoiati appafengono al debitore e se vi sono formalità prcgiùdizievoll acquisisca (qualora non in

atti) il certificato di stato civile del debitoÌe esecutalo al fine di veúficarc se i beni pignomti dcadono in co-

munione legale ai sensi dell'art. 177 c.c.

Ove ì beni risultino di prcprietà in tutto o in parte di soggetti terzi (in vitùr di atli opponibiÌi ai credi-

tori), o appartengano al debitorc esecutato per una quota infeúore o per un diritto reale diverso da quello og-

getto deì piglommento, o úsultino crcditoú iscriiti clri non sìa stato notìficato i'awiso ex art.498 c.p.c., o

comwrque 1a doqrmentazione risulti ioidonea o incompleta ex art.567 c.p.c., segnali plqlI449g!g la circo-

stanza al giudice delÌ'esecuzione.

2. ,A.r'viso di vendita.

Il delegato provvederà a redigere I'awiso per 1a vendita senza ircanto, applicando le norme del codice di rito

e le relative disposizioni di attuazione, tm cui l'art. 173 quater di esse.

Le vendite senza incanto non devono essere fissate nel periodo compreso tm iI primo agosto e il primo set-

tembrc.

Al fine della prcdisposìzione dell'awiso di vendita (senza incanto) il delegalo:

a) indichi natura dell'irnnobile oggetto della vendìta e cioè il Comùne di cui si trova, i beni e dùitti Lnmobi-

Iia.i che si pongono in vendita, i dati catastali;

b) det€rmini il nrezzo base dei cespiti strggiti avralendosi, ai sensi dell'art. 568 c.p.c., della relazione peri-

tale dell'esperto, delle osservazioni dei creditod e del debitore esecutato già in attì ed applicando la decur-

tazione del 159/0 ai sensi dell'art. 568 c.p.c. stante Ia natura coattiva della vendita e I'assenza della ga-

ranzia per vizi (qualora deîta riduzione non sia già stata consid€rata dall'esperto stimatorg; prol'veda

ail'eventuale fonnazione dei lotti, sulla scoÍa de1le emergenze evincibili &Il'elaborato dell'esperto e nel d-

spelto degli eventùali vincoli pertin€nziali o di asservimento tm piir cespiti; qùalom emerga la necessilà di
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chiaúmenti o approfondimenti segnali la circostanza prcntamente al giudice, all'espefo e alle pafi; specifi-

chi che l'off€rta minima potrà essere pari al 75yo del prezzo base e che in ogni caso trcveranno appli-

cazione le disposizioni di cui all'art. 571 c.p.c. (inefficacia dell'offefta di oltre un quafo rispetto al

prezzo base) € allrart. 572 co. 2 e 3 c.p.c. nella versione introdotta dal D.L. n. 83/2015 convertito in L.

l32l20l5t

c) fissi un telmiùe tra 90 e 120 giomi decorente dall'affissione deÌl'awiso di vendita all'albo giudiziaúo

per la presentazion€ deÌle oflerte di acquisto per ciascruro dei benì piginorati enÍo il quale possono essere

presentate offerte di acquisto aì sensi delÌ'art. 571 c.p.c. ed indichi il luogo, 1a data ( corrispondente ai giomo

successivo alla scadenza del termine per 1a presentazione delle offerte) e l'ora per la delibemzione

sul1'offerta e per la gara tra g1i offerentì di cui al1'aú. 573 c.p.c.. Determini le modalìtà di presentazione

dell'offerta e della cauzione e I'ammontarc della stessa come di seguito indicato;

d) stabilisca ed ìndichi che la presentazione delle offerte dì acquisto, I'esame del1e siesse e la gara tra gli of-

fercntì almùìo luogo presso il Tribwlale, edificio settore civile, piano Primo, o!'vero presso il suo studìo,

quaÌe dsùlta dagÌi atti del dspe$ivo Consiglio de1l'Ordine, owero presso altro recapìto nella propda dìspo-

nibilítà ubicato nel circondario di questo Tribunale on/eio nel diverso lìÌogo da questi dtenuto idoneo, se-

condo Ie circostanze de1 caso, previamenîe indicato ed autorizzato dal g,e.;

e) indichi che l'offerta dovrà contenere:

- il nome e il cognome dell'offercnte, Iuogo e data di nascita, codice flscale, domicilio, stato civile

(con specìficazìone dei regime patrimoniale tra coniugi), recapito teiefonico.

Si precisa che non sarà possibile intestare f inrmobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive I'oflerta,

fatte salve Ie ipotesi di cùi agli artt. 583 e 588 óir c.p.c..

Se I'offerente è minorennq l'offerta dovrà essere sotioscilta dai genitori previa auto zzazione del giudice

tutelare; se I'offerente è persona giuddica o un ente dotato di una soggettività giuridica bisognerà indicarc i

relativi dati identificativi ed allegare il ce$ificato camerale aggiomato e 1e aùtorizzazionì del caso;

- i dati identificativi del bene per il quale I'offeda è proposta;

- l'ìndicazione del prezzo offefo, che non potlà essere inferiore di oltre un quarto al valore del prcz-

zo base della vendita per cui è presentata a pena di inefficacia dell'offerta ex art. 57i co. 3 c.p.c.;

- il temine di pagamento del prezzo e degli oneri tributaÌi, non superiore a 120 giomi dalia data di

aggiùdicazione;

- I'esprcssa dichiaúzione di aver preso visione de1la perizia di stima, deÌla cefificazione ipoleca-

rialnotarile e di essere edotlo delle condizioni di fatto e di diritto dei bene immobile.

Ali'offefa dorrà esserc allegata ùna fotocopia de1 documento di identità dell'offerente, nonché, a pena di

esclusione dalla veùdita, a titolo di cauzione, Ìrn importo non inferiorc al l0o/o del prczzo offeÍo che sam

tmttenuta in caso di mancato ve$amento del saldo prezzo.

La cauzione come sopra detemirata do\,îà esserc versata mediante assegno circolare non trasferibile intesta-

to a1la prccedua esecutìva e vìncoiato all'ordiúe de1 G.E. owero di librctto di deposito postale o bancado
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intestato alla procedum esecutiva e vincolato all'ordine del giudice; 1'assegno dorrà essere inserito neÌla bu-

sta contenente l'offerta.

f) L'ofîefa deve essere depositata, in regola con i1 bollo, effro I'ora indicata nell'awiso di vendita, de1 gior-

no prccedente quello fissato per I'esame, in busta chiusa completamente in bianco all'estemo della quale so-

no annotati, a cura del cancellierc o del professjonista o di un suo inca.icato il nomq previa identificazione,

di chi materialrnente prowede al deposito, il nome del giudice dell'esecuzione, del professionista delegato e

la data de1l'udienza fissata pe.l'esame deile offerte, nonché la data e I'ora della presentazione deÌl'offerta.

Nessun'altra indicazione deve esserc annotata;

g) awisi che saúrÌno dichìarate inef6caci: le offerte pewenute oltre il temine fissalo nell'a\.viso; 1e offeÍe

inferiori di oltre un quafo rispetto al prezzo base come deteminato a norma dell'art. 568 c.p.c.; le offelte

non accompagnate da cauzione prcstata con Ie modalità e nella nxsura innanzi precisate;

h) fissi, al giomo successivo alla scaderua del tennine sub c), la compadzione degli oflerenti avantì a sé per

1a deliberazione sull'offerta e per la garu tra g1i ollerenti di cui aÌl'an. 573 c.p.c., secondo le previsioni delle

Ìettere i) ed l) che segùono;

i) avvisi che qualom sia presentata una sola offerta pari o superiore al valore delf immobile come det€nnina-

to, la stessa sarà senz'altro accolta ed il bene aggiudicato all'off€rente; qualora, invece, il prezzo ofl€rto sla

inferiore rispetto al prezzo stabilito in misura non superiore ad un quaÍo, i'offerta sarà accolta se non vi è

seria possibìlità di consegu e ùn prezzo superiore con una nuova vendita che dol:rà essere motivata espres-

samente in presenza di circostanze specifiche e concrete e se non sono state presentate istaDze di assegnazio-

ne ai sensi dell'art. 588 c.p.c..

In caso di pluralità di offerte gÌi offerenti sammo irnmediatamente invitati a una gam sull'offerta piit

alta da svolgeGi mediante dlanci verbali ai sensi de 'al1. 581 c.p.c. pronunciando I'aggiudicazione a favore

del maggior offerente (allorchè siano trascorsi |le minlrti dall'ùltima offefa senza che ne segua un'alfia

maggiore, I'immobile è aggiùdicato aÌl'uÌtimo olferente).

Le offehe in aumento sÌrll'offerta più alta non potanno esserc infedod a: € 250,00 per inrmobili sti-

mati fino a € 13.000,00;€ 500,00 per immobiii stimati da € 13.000,01 a€26.000,00; € 1.000,00 per iÍÌmobi-

li stiúati da € 26.000,01 a € 52.000,00; € 1.300,00 per inrmobili stìmati da € 52.000,01 a € 80.000,00; €

1.500,00 per immobili stinati da € 80.000,0i a € 100.000,00; € 2.000,00 per immobili stimati da €

100.000,01 a€ 130.000,00; € 2.500,00 per immobili stimati da€ 130.000,01 a€ 160.000,00; € 3.000,00 per

immobili stinati da € 160.000,01 a € 200.000,00; € 4.000,00 per inmobili stimatì da € 200.000,01 a €

260.000,00; € 5.000,00 per iÌìmobili stimati olrre € 260.000,01. Analoghe misue sono stabiÌite per il caso in

cui si proceda ad ulteriori esperimentì di vendita con prezzo bassato.

Se la gara non può avere luogo peî mancanza di adesione degli offerenti, quando sì ritiene che non

vi sia la possibilità di conseguirc un prezzo superiore corl uùa nùova vendita, si dispone l'aggiudicazione a

lavore del migliore offerente oppÌùe ne1 caso di piìr offefe del medesimo valore si dispone I'aggiudicazione

a favore di colui che ha presentato l'offeÉa per primo.
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Ai fini delf individuazione della migiiore offerta, il delegalo tenà conto dell'entità del prezzo, delle

cauzioni prestate, delle fonne, dei modi e deì tempi del pagamento nonché di ogli altro elemento utile indì-

cato nell'offeta stessa (ex a't. 573 co. 3 c.p.c.).

Se soDo state pr€sentate istanze di assegnazione a norma dell'articolo 588 c.p.c. e il prezzo indi-

cato nella migliore olferta o nell'offerta presentata per prima è inferiore al yalore dell'immobile stabi-

lito nell'awiso di vendita, non si larà luogo alla vendita e si procederà all'assegnazione. Del pari si pro-

cederà al1'assegnazione allo4uando all'esito de1Ìa gara, i1 miglior prezzo offeÌto è infeúore al pfezzo base

d'asta.

I)- àwisi che se non sono presentate offete di acqùisto ai sensi deil'art. 571 c.p.c. ovvero in caso di

inefficacìa dell'offerta o la vendita senza incanto non abbia luogo per qualsiasi ragìone, si procederà a fissare

un'altm v€ndita senza incanto.

L'avviso di vendita dovrà comunque contenere:

m) I'indicazione della sìtuazìone edìlizia ed urbanistica delf immobile posto in vendita e Ia sua con-

fomità o diffon ità aglì stnrmenti nomútivi regolatori la zona di ubicazione, prccisando, specificamente, 1a

eventuale esistenza di operc rcalizzate in assenza o diffomità del prcsclitlo titolo anrminiskativo abiÌitativo,

1a possibilità di una sanatoria degÌi abusi su istanza dell'aggiudicatario or.vero la necessità del rip stino dello

stato dei Ìuoghi a cùra e spese dell'aggiudicataÌio con i rclativi costi (nell'a1.viso di vendita ai sensi dell'art.

173 quater disp-att. c.p.c. dovm essere ìndicata Ìa destinazione urbanistica de1 terreno dsùItante dal certifica-

to di desthazione ubanistica di cui all'arÌ. 30 de1 .T.U. di cui al D.P.R. n. 380/2001, nonché le notizie di cùi

all'art. 46 del cìtato T.U. e di cui au'alt. 40 deÌIaL. n.4'7 de128.2.1985 e succ. modif.; in caso di iÌrsùfficien'

za di tali notizie, tale da determinare la nullità di cui all'aú.46 conùú 1 del citato .T.U., owero di cui

all'art- 40 co.2, della citata legge n. 47 del 28.2.1985, ne va fatta menzione nell'awiso di \€ndita con

I'awefenza che I'aggiudicatado potrà, dcoÌaendone i presupposti, a,"'valersi delle disposizioni di cui all'art.

46 comma 5 d€Ì citafo T.U. e dì cui a1l'art. 40 co. 6 della citata L. n. 47 del28.2.1985):

n) il sito Inîemet sui qùa1e è pubblicata la relazione di stima nonché ìl nome il recapito telefonico del custode

nominato ìn sostituzione del debitore;

o) Ia precisazione che la vendita awiene nello stato di latto e di diútto in cui i beni si trovano, con lutte Ìe

eventuali pertinenze, accessioni, úgionì ed azioni, serr'itù attive e passive; che la vendita è a corpo e non a

miswa; che eventuali differeÌrze di misura ron potmnno dal Ìuogo ad alcun risarcimento, indennità o ridu'

zìone del prczzo; che la vendita forzata non è soggetta alle noÌme concementi la gamnzia per vizi o mancan-

za di qualità, né potrà esserc rcvocata per alcun motivo; che, conseguentemente, i'esisterìza di eveÌìtuali vizi,

mancanza di qualità o dilfomità de1la cosa vendita, oneri di qualsiasi genere ìvi compresi, ad esempio. quelli

wbanistici o derivaùti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti a leggi vigenti, spese condomi-

niali dell'aruro ìn corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo non considerati,

anche se occulti e comunque non evidenziale in perizia, non pohanno dal luogo ad alclln dsarcimento, in-

dennità o dduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione del bene;
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p) la misuÌ? minima da appofare alle oflerte (in caso dì gara a seguito di più offerte ex àft. 571 c.p.c.) se-

condo le prescrizioni indicate nella lenera i).

q) comunichi l'al'viso di vendita ai creditori ed ai debitori, nonché al terzo espropriato ex art. 602 c.p.c, al-

meno trenta giorni prima del temline fissato per la presentazione delle oflerte di acquìsto senza ìncanto;

r) nell'ipotesi di vendìta dì pir) lotti, a cessare le operazioni di incanto, ai sensi delÌ'art. 504 c.p.c. e dell'ar'l.

163 disp. att. c.p.c., ove, per efletto dell'aggiudicazione di uno o piir lofti, sia stata già consegùita una soruna

pad all'ammontare complessivo dei crediti per cui si procede e de1le spese, riferendone immediatamente a

questo Giudice; le spese legali delÌa procedua saranno valutate dal delegato prudenzialmente.

3. Adempimenti Prbblicitari.

Esegua il delegato Ia pubblicità preventiva rclatiya àlla vendita senza iDcanto,

Deil'a\.vìso di cui all'an. 570 c.p.c. e art. 591óÌr c.p.c. deve esserc eseguita la pubblicità previsia dall'art.

490 c.p.c. con le seguenti modalìtà:

- pubblicazione ail'albo deÌ Tribunale (fino a1l'entmla in furzione nel poÍale del Ministero della giustizia

dell'area pubblica denoninala "portale delle vendite pubbiiche", come previsto dall'alt. 490 conlma I c.p.c.);

- inserzione, alneno quarantacitrque giordi prima deÌ termine pe. la presentazione delle offelte,

neÌl'edizione domenicale e negÌi spazi della testata abitìralmente destinati a quesd fiDr, di ùn quoridiano di

infomazione almeno a diffusione locale a scelta del creditore (da comunicarsi al custode e al deÌegato, ove

presente, entro 30 gg. decorfenti dalla comunicazione della presente ordinanza) prowedendo, in mancanza,

a sceglierc il quotidiano sulla base deÌla maggior convenieÌlza, nonché sul sìto Intemet

Ìlrr\v.ast€giùdiziaúe,it (quest'ùltimo nel termine di sessanta giorni come meglio si precìserà ìn seguito).

L'estmtto da pubbÌica.e sÌrl quotidiano sarà contenuto in uno o due modùli tipografici e dorrà ripoÍare sinle-

tich€ infomazioni: nuÌero della prccedum esecutiva; descrizione dell''iErmobile offeito in vendita lil diritto

oggetto della vendita (pîoprietà piena o nuda; quota indivisa; usùfixÌlo); I'ubicazione (comune; quaÌtiere, fÍa'

zione o località; via o piazza e numero civico; piano); Ìa tìpologia (es. appafamento, vi1la, te1feno, locale

co[unerciale); le dimensioni (espresse in mq. e/o ìn numerc di vani); le eventuali pertinenze (es. box, canti-

na, poslo auto, giardìno, terazzi); lo stato di occùpazione (lìbero, Ìocato con titolo opponibile o non opporu-

biÌe)], nonché i1 valore ex ar1. 568 c.p.c. (e il Fezzo base dell'eventuale incanto, se stabilito in diverso am-

montare); notizie urbanisco -dilizie essenziali (presenza o assenza di concessione edilizia, eventùale sanabi_

lità); data, ora e luogo della vendita senza incanlo (iÌ termine e i1 luogo di presenlazione deÌle offeÉe; la data,

il iuogo e l'ola per I'esame delle offerte); il nome e il recapito teÌefonìco de1 professiolìista che prowede alla

vendita; il numero della procedùa e Ì'indicazione del giudice; il nome e il rccapito telefonico del custode

gìudizìario; il sito Intemet dove è pubbticata la prcsente ordinaiza, l'awiso di vendita e Ìa relazione di stima

(con ì relativi allegati e le integrazioni); il luogo dove possono acquisirsi altle infomazioni. Andmmo 1r:ì

ogni caso omesse le generalità dell'esecutato ed i conÎni dell'immobil€ pignorato.

- Al guaÌdo, l'ordinanza di delega, I'ar'!.iso di vendita, 1a relazione di stima e gli alÌegati fotografici e pÌa-

nimetici val]Ììo inseriti snl sito intemet www.astesrudiziarie.it alneno sessanta giorni priÌna della scadenza

del termine per la presentazione delle offeÍe di acquisto nella vendita senza ìncanto, menÍe Ia pubblicazione
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sul qùotidiano deve awenire almeno quarartacinque giorni pdma del predetto termi e. La stessa pubblici-

tà sarà resa visibile anche tlamìte ìl sito web del Tdbunale wEq.tribunaletorreannunziata.it;

Altú adempimenti pubblicitari*:

o affrssione di minimo 10 massimo 50 manifesti nell'ambito del Comune ove è ubicato

i'immobile e comuni limitrofi, nonché presso il Comune di Torre Amutziata;

o invio di n. 200 missive (postaÌtarget) contenenti l'al]Ììuncio della vendita aì residenti neile

adiacenze delf immobile in vendita;

o pùbblicazione dell'awiso d'asta su rivisfe specializzate (Fieracittà, Bdc a Brac, Quatlromu-

ra), e/o freepress;

*i suddetti adempinÌenti se bamti divengono obbligarori e la loro mancaÌrza potrà comportare il dil:

ferimento della vendita: se non bamîi essi sono consentiti come foma di pubblicità commerciale in facolta-

tiva aggiÌrnta a qùella obbligaro a; il professionista delegato e/o il custode vigilerà sull'esatto compimenlo di

tale foÌma di pubblicità.

I suddetti adempimenti pubblìcitari dorîamo essere eseguitì almeno 45 giomi pdma del termine per Ia prc-

seùtazione delle offerte.

Ulteriori indicazioni in tema di adempimenti pubblicitari.

Tutti gli adempìmenti pubblicitad (quotidiani, internet, missive collrmerciali, pubblicità muarìa e

pùbblicazione su rivisie specializzate), ad eccezione di quello relativo alla afiissione all'Albo del Tribunale

(úchiesto dal custode e cumto daÌla Cancellerìa ), alla pubblicità muraria ed alla pubblicazione su dviste

specializzate, saranno eseguiti dalla società Aste Giudiziarie IÍlinea s.p-a. convenzionata con il Tlibluìale di

Tore ArmuÌrziata (tel. 0586/20141, fax 0586/201431), a seguito di dchiesta da pafe del professionista dele-

gato, il quale alrà cula di far peÍenire alÌa società, in folma dhetia e senza I'ausiÌio di t€rzi soggetti privati,

la documentazione da pubblicare (ordinanza ex an. 569 c.p.c., awiso di vendita, perizia di sîima con relativi

allegati), insieme con i1 modùIo di dchiesta pÌrbblicità completalo, fÌnnato e timbrato, almeno settanta (70)

giomi prima del termine per Ìa presentazione delle offerte o della data deÌÌlncanto, con le seguenti modali!à

altematrve:

- e-maiÌalÌ'indirizzopttbblicazi,one@astegiudiziarie.it;

- invio teleÌnatico della docùmentazione tramite il link prcseùte sull'home page deÌ sito

ìr.q.w.astegiudiziarie.it;

- lax al n" 0586/20143i;

- consegna direfa al referente di Asle Giudiziarìe Inlinea S.p.A. presso 1a cancelleria delle Esecuzìo-

ni ImmobiÌiari nei gìomi di martedì e giovedì, da1le ore 10,00 alle ore i2,00.

II professionista delegato, sotto Ia sua responsabilità, do\là:

- trasmettere la documentazione da pubblicare preventivamente epumta dall'ìndicaz ione delle genera-

lità del debitorc e di ognì altro dato penonale idoneo a dvelare I'ideniità di quest'ultimo e di eventuali sog-

geîti terzi (quali i proprietaÌi di porzioni iúùobiliari confinanti con il bene dell'esecutato owerc i comprc-

prietari) e comunque eccedente e non pertinente dspetto alle procedure di vendita in co.so, come disposto neÌ
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provvedimenlo del Gamnte per la protezione dei dati personali in dara 07102/2008 (G.U. n. 47 del

25.2.2008);

- verificare Ia corettezza della pubbiicità sù intemet € su carta stampata, richiederìdo il più presro

possjbile alla società Aste Giudiziarie trlinea S.p.A. eventuali modifiche da effetlùare.

il professionista deiegato è altlesì tenuto a comunicare, entro il giomo successivo a cìascun esperimento di

vendita, alla società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A., 1'esito del medesimo, secondo le segùenti modalità:

- rispondere alla e-mail di richiesta esito inviata dal se izio il giomo fissato per la vendita;

-inviare via fax aÌ numero 0586/201431 l'aDoosito modulo denorninato "Esito delle vendite dei sin-

goli lorti";

- effettuarc in area úservata tramite modulo oniine l'aggionÌamenlo degli esiti ir tempo reaÌe sul sito.

4. Versamento del saldo prezzo.

I1 saldo prezzo dovrà essere versato entro il termine di 120 gìomi -serlza alcuna sospensione feriaÌe-

dalla data in cui I'aggiùdicazione è divenuta definitiva (owero enÍo il piir br€ve tennine indicato dall'aggiu-

dicatarìo neÌl'offerta presentata ai sensi dell'articolo 571 c.p.c.).

visto l'art.569 comma 3 c,p.c., si ritiene che Don ricorrano girstificati motivi per alisporre che

il versamento d€l prezzo abbia luogo ratealmente, tenuto conto del valore del compendio pignorato,

nonché del telmine minimo di 120 giornigià coocesso.

Se I'esecuzione foúata si svoÌge sù impuÌso o con I'intewento dì qeditore fondiario (banca o cessìona-

rio del credito avente i requisiti di cui all'articolo 58 del testo ùnico legge bancaria), I'aggiudicatario (che non

intenda awalelsi della facoltà di subentaÌe nel contratto di finanziamento, ove dcorano le condizioni di

iegge) do!îà versare direttamente aÌla banca mutuante (o al documentato cessionado del credilo) la parte del

p.ezzo corrispondente al complessivo ùedito di questa (art.41 D.Lgs. 1 settembrc 1993 n. 385), ne1 termine

di 120 giomi dall'aggiudicazione (owero nel termine di trcnta giomi ove il prccedimento esecùtivo, iniziato

p.ìma del I gemaio 1994, sia ancom soggetto alla precedente nornativa sul cledito fondiario, ex af.1ó1,

comma sesîo, del citato D. Lgs. 385/1993).

L'eyentuale rcsiduo e gli impofi do\uti per le spese relative alla registrazione del decreto di Íaslerimento,

tmscrizione, voltua e cancellazìone delle folmalità saranno vemati dall'aggiùdicatario al professionista dele-

gato, nei lermini sopra indicati, ùnitamente alla quietanza del pagamento diÌelto eseguito, rilasciata dalla

A tal fine il professionista invitem il creditorc fondiario a faryli pervenire, prima dall'asta,la noîa di

precisazione del cledito indicante la sonìna che dowà essere versata dall'aggiudicatario (con awiso che, in

mancanza, non potrà îarsi luogo al ve$amento dircîto) e prowederà a dame comunicazione a quest'ultimo

alÌ'atto dell'aggiudicazione. In caso di mancata o intempestiva precisazione del qedito fondiario, ii profes-

sionista comunicherà all'aggiudicatario che f inlero rcsìduo prczzo dorrà essere versalo alia prccedura nei

lemini fissati ai Drecedenti Dunti.
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Nel caso in cui oltre al ueditore fondiario vi siano alt creditori ipotecari o chirograiari tempestivi, i1

veIsamento dAetfo all'istitulo mutuante dorrà avvenire per il soÌo importo di cui al1'aÍ.2855 c.c., come oltre

meglio schematizzato, mentre tutta la restante somma dovm essere ve6ata al delegato.

5. Ass€gtraziotre e ulteriori esperimenti di vendita

I1 professionista delegato prowederà sull'istanza di assegnazione prqSCú4a_pptLé_prce pql pgM!4 da

nominare (che sia stata tempestivamente depositata nel temine di cui all'a.t. 588 c.p.c.) qualora ricorra al-

lemalivamente una delle seguenli siruazioni:

a) la r.endita non abbia awto luogo per mancanza totale di offerte:

b) la vendita non abbia aruto luogo in qÌranto I'unica offefa sia stata di importo inferiore al valore d'asta;

c) la vendita non abbia al,rrto luogo in quanto - in presenza di piir offefe ed in assenza tuttavia di gara tra gli

off€renti il prezzo indicato nella migliore offefta o nell'offerta prcsentata per priÌra sia stata inferiorc aI va-

lore d'asta;

d) la vendita non abbia a\.!to luogo in quanto in presenza di piì) offefe e di gam tra gli offereÍúí il prezzo

offerto all'esito della gara sia stato comunque infeúore a1 valorc d'asta;

- i1 professionista delegato provvederà conseguentemente:

a) ad assegnare al creditore procedente ed ai creditori inlervenuti temine di giomi 30 per il deposito di nota

analitica di prccisazione del credito vantato, con indicazione distinta del capitale, degli interessi e delle spese

e con indicazione distinta nelf ipotesi di credito assistito da privilegio ipotecario - della quota garanlita da

priviÌegio € della quota in chirografo;

b) a determinaÌe - nel termine di 15 giomi dal deposito delle ùote di precisazione deÌ qedito o comunque

daÌla scadenza del tendne assegnato ai creditori - I'ammontare lorfettario delle spese dowte per il proprio

compenso, per il compmso del custode giudìziario, per le spese consegùenti alla prcnuncia del decreto di

trasfe.imento ed in genemle per le spese della prccedua evenhlahnente dorîlte;

nonché:

I'ammontare dei conguaglio eventualmente dowto dall'assegnataúo;

c) ad assegaare al soggetto istante termine di 60 giomi dalla comuricazione per il versamento delle spese

come sopft deteminate e delÌ'eventuale conguaglìo dor,ììto;

d) a trasmettere aI giudice gli atti per la pronuncia del decreto dr trasîerimento unitamente alla docunenta-

zione sopra acquisita ed alÌa ulteriore documentazioùe necessaria per la pronuncia del decreto ex ar1. 586

c.p.c.

In virtil del principio di "continuità della delega" il p.ofessìonista è investito del poterc di compiere

in seqÌrenza tutte Ie opemzioni di vendita necessaie fino alÌ'effettivo trasferimento del bene, salvo che non

ritenga egli stesso inulile prosegùire neile operazioni e fermo restando il potere del gludice di sospendere 13

vendita ex art.586, conrma plimo, c.p.c..

ln paficolale, in caso di mancata assegnazione, il delegato ha facolta di fissare, ai sensi dell'art. 591 c.p.c. -

seiza necessità di autodzzazìone de1 G.E.- nuovo espedmento di vendita, úbassardo il VALORE

D'ASTAfRXZZO DI RIFERIMENTO ogni volta di un quarto fino a un massimo di QUATTRO RI-
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BASSI (a partire dal quinto tentativo RIBASSANDO IL VAI-ORE D'ASTA,?REZZO DI RIFERI-

MENTO FINO ALLA META') dspetto al precedente e con le modalità anzidette fissando ùn nuovo temi-

ne non inferiore a 60 giomi e non superiorc a novanta giomi dalla pubblicazione aÌl'albo pretodo peî la pre-

sentazione delle offer.e con 1e moalalilà previste dail'art. 571 c.p.c. e a fissarc al gìomo successivo innàirzi a

sé I'udienza prevista per gli incombenti di cli agÌi a t. 571 e 572 c.p.c..

ln definitiva, nel caso di infruttuoso esito dell'esperimento di vendita, il professionista delegato può,

senza necessità di ulteriore autoÌizzazione, ad effeÍùare tre dbassi nei modi di legge del presso d'asta, ri-

chiedendo invece previa anfoizzazìone aI G.E soltanlo per I'eventuale quafo ribasso.

6. Termine per il compimento dell€ operazioni delegat€.

A1 professìonista delegato è assegnato il terrnìne massimo di 8 mesi dal1a comuìicazioùe relativa aÌ

conferimento dell'incarico per procederc alle operazioni di vendita e, in prosieguo, quello di 90 gìomi per

ciascùno d€i sùccessivi esperimenti di vendita-

La delega ha ùla durata complessiva di 24 mesi-

ln caso di mancata vendita ii professìonista delegato proweda a rimettere il fascicolo aI giudice

dell'esecuzione-

Il mancato úspetto deì tennini fissati nella presente ordinarÌza (saho per queili dichiamti percntod

dalla legge) non vale ad inflciarc la validità degii atli compiuti, n,la sarà vaÌutato in sede di liquidazione del

compenso e al fine di disporre la eventuale sostituzione del delegato.

7. Informazioni per I'aggiudicatario da inserire nell'avviso di vendita.

Le spese (bonùali e compensi) di cancellazione delie fo.maiità (trascrizione del pignoramento e

iscrizione di ipoteca, p.ecedenti e successive a1 pignol:mento), di registrazione, hascdzione e voÌtura cata-

stale del decreto di trasferimento, comunicazione dello stesso a pubbliche anrminìstrazìoni sono cadco

dell'aggiudicatario, il quale potrà dispensare il professionista delegato dai relativi adempimenti: il prcfessio-

nista delegato ìndicherà tale cìrcostarua nell'awìso di vendita.

8. Comunicazioni del professionista.

Il prcfessionisla proweda aÌl'irìmediata comuicazione rn cancelleria (nonché aI custode giudiziatio

se diveiso):

-della pubbÌicazione dell'awiso di vendita;

- dell'aggiudicazione divenuta definitiva;

- delÌ'eventuaÌe decadenza dell'offerente o dell'aggiudicataio (ai fini dell'emissione dei provvedi-

menti di cùi all'aÌt.574, coÌùna teúo);

- della mancanza di domande di assegnazione (aÌ11.590-591 c.p.c.), per I'eventuale disposizione

dell'amministrazione giudiziaria;

- dell'eventuale concessione o diniego delrinvio de1la vendita ex aÌi. 161 bis disp. att. c.p.c..

ln ogni caso, il prcfessionista delegato sottoponga all'attenzione del G.E. relazione riassÌrntiva sulle

attività svolîe neil'espletamento delf incaico, peúodicamente e comunque almeno ogni seì mesi.

9. PredisDosizione del decreto di trasfedm€nto,
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Awenuto il veÌsamento del saldo prezzo (che verrà attestato da apposito ceftificato di pagaú€nto) il

professionista- previa verifica di eventuali variazioru dei dati catastali e della eventuale esistenza di iscrizioni

o trasc.izioni di pignommento o sequesld successivi alla trascrizione del pìgnoramento iniziale- predisponga

la bozza deÌ decreto di tmsfedmento.

Nel trasmettere -in formato cartaceo ed elettronico- al G.E. Ia bozza del deseto di tmsferìmento che.

ex ar1. 586 c.p.c. "ipete" 1a completa descrizione già contenuta nell'awiso di v€ndita, (in via anticipata a

mezzo e-amail all'indiúzzo .....@siustizia.it con la indicazione nell'oggetto: "R.G.- bozza decreto trasferì_

mento", iÌ professìonista delegato alleghi il fascicolo conlenente i verbali e ogni altro atto o docùmento ac-

cessorio (owero awiso di vendita notìficato, pubblicità su quotidiano ed lntemet, oflerte con copie-assegi,

verbale d'asta, attestato del delegato di tempestivo venamento de1 saldo-prczzo € quietanza dell'evennìale

qeditore fondiado, libretto bancado), e, se previsto dalÌa Ìegge, ìl certificato di destinazione ùrbanistica

dell'immobile qìrale risultante alal fascicolo prcces$rale e comunque in corso di validità, dportando aÌtresì

I'elenco delle &qa1j&9999!qiy9 a1la tmscrizione del piglommmto di cui occoFe dispone la cancellazione

(da eseguirsi solo prevìo awiso da parte dei creditori a coloro che abbiano eseguito tali iscrizioni o tlascri-

zioni). A ta1 proposito, il professionista delegalo, inserisca nel testo del decreto: i dati catastalì attuali

delf immobile (facendo altresì dferimento a quel1i contenùti neil'awiso di vendita, in caso di variazioni suc-

cessive, I'altestazione di prestazione energetìca (ove presente), le dichiarazioni ai fini fiscali r€se

da1l'aggìudicataÌio in originale, unitamente alla copia del documenti di identità e le dichiarazioni rese a nor-

ma del d.p.r. 445/2000 (ad es. sulla ricezione delle iÌrfomuzioni relative alÌa prestazione energetica);

Ì'anaÌitica indicazione delle singole fomalità e l'ordine di cancellazione (limitatamente alf inrmobile trasfe-

úto) delle iscrizioni e trascrizioni anterioú al pignoramento trascútto, nonché l'ordine di cancellare le singole

iscrizioni successive (ai cui titolad sia stalo notificato l'avviso ex aÍ. 498 c.p.c.) nonché i pignoÉmenti tm-

scdtti successivamente (previa veúfica degli adempimenti ex art.561 c.p.c.).

Altri adempimenti successivi alla vendita

ll professionista delegato si attenga alÌe seguenti ùlreriod indicazioni relative agli adempimenti suc-

cessivi aÌla vendìta:

. fomata copia del verbale di aggiudicazion€, il delegato, se tali inlormazioni non risultìno

dagli atti, pro\.veded a informarsi presso l'aggiudicatado in o.dine al regime patrimoniale deÌla famiglia se

coniugato, aila sussisteÍza di presupposti per eventuali agevoiazioni fiscali e alle modalità di pagamento deÌ

prezzo, con paficolare riferimento alla possibilità di mutuo.

. comÌrniche|à qÌrindi all'aggiudicatario a mezzo raccomandata o a mani proprie, l'impolto del

saldo prezzo e delle imposte conseguenti al hasferimento, il lermine fmale di tale veNamento e le coordinate

baùcarie del conto, intestalo alla procedùm esecutiva, da utilizzare per il pagamento;

. ne1 contempo aggiomerà Ie visure in atti per verificaÌe I'esislenza di eventuaii iscúzioni o

frascrizioni sÌrccessive al pignoramento, vedficando altresì la natua deÌÌe iscrizioni ipotecade (se in bollo o

senza bo1lo) e il lo.o oggetto: inparticolare se esse rigùardino solo I'ilnmobile pignorato o ùn conÌpendio piil

l0
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. i1 Fofessionista delegato pro\.vederà quindi ad acquishe 1a documentazione aÍestanle

I'awenùto versamento del saldo prezzo e degli oneri do\uti, verificando presso Ìa banca I'effettivo accredito

delf imporlo; quindi, entro trenta giomi dal pagamento, sulla base della docuúeúazione acquisila e delle vi-

sule aggiomate, redigerà la bozza del decreto di trasferimento e la tmsmetterà al giudice unìtamente, se d-

chiesto dalla legge, al certificato di destinazione urbanistica dell'irnmobile qùale risuÌtante dal fascicolo pro-

cessuale o, se questo non dovesse essere pir) vaiido, quello aggiomato a cura dell'aggiÌrdicatario;

. a segufo della firma del decreto da parte del giudice e dell'attribuzione allo stesso nunero di

qonologico e del numero di repertorio (e plima della Íasmissione all'Ufficio del Registro) il delegalo ne

estanà copia conforme per i consegueruìalì adempimenti di segito precisati;

. effetluato presso la banca il pagamento delie imposte e tasse do\arte, iI delegato provvederà

quindi a consegna.e 1a copia confome del dedeto di traslerimento e il mod. I23, nonché la dichiamzione

sostituliva di atto notorio nei casi di agevolazìoni fiscali, all'Ufficio del Registro (la trasmissione unitaria del

d€creto di trasferimenlo e della copia del mod. I23 evita 1a necessita di una duplice trasmissione di docu-

menti ali'Ufficio del Registro), contrcllando che lo svolgìmento della pratica awenga nei tempi prevìsti.

All'esito il professionista delegato prcwederà alla tempestiva restituzione del decreto alla Cancelleria;

. nelle more a\.Tà altuesì pro\'.veduto al deposito prcsso la Conseflatoria della copia del decreto

di îrasfeúmento e della rclativa nota di Íascdziooe, prcvio pagameùio della relativa tassa; trasco$o il tempo

necessario, ritierà presso la Consa.,/atoria il duplo di tale nota pe. Ì'ìnserimento nel fascicolo. ll delegato

a\.rà anche prorveduto alle formalità necessarie -ivi compreso i1 ve$amento- per la cancellazione deì gra-

vami;

. il delegato prowederà iÍfine agli adempimenti necessari per la voltura catastale, ivi comp.e-

so iÌ pagamento del rcÌaiivo impofo. Quando possibile la voltura verrà eseguita uilamente alÌa trasc zione

del decreto; altrimenti salà effettuata dopo la registmzione del d€crcto previa esibizìone di copia dello slesso.

Il deÌegaio prowedeÈ, ai sensì delÌ'art. 164 disp. aft. c.p.c., ad ogni alto incombente, anche di carattere fi-

scale, che ai termini di legge sia necessario o conseguente al tmsfedmento del bene;

. il prcfessionista delegato prol'vederà alla lomazione del progetto di distribuzione o di asse-

gnazione se in presenza di un ùnico ueditore;

. il p.ofessionista delegalo prcwederà infine all'esito de1l'ùdienza di cui all'alt. 596 c.p.c. te-

nuta alal giìrdice o comunqùe del prcwedimento di approvazione reso ai sensi dell'a.t. 598 c.p.c. o dì asse-

gnazione ex 3lt. 510 comma 1 c-p.c., a porre in esecuzione il piano di dpafio o il prowedimento di asseglìa-

zione con I'effettuazione dei relalivi pagamenti e degli adempimenti conseqùenziali.

FISSA

ii lermiÍe di tienta giomi per la notificazione della piesente ordinanza, a cura del creditore procedente. ai

creditorì iscritti non interv€nrti (da eseguirsi presso la sede legale o in mancanza prcsso ii domicilio eletto

nella nota di isúizione iDotecaria).

DISPONE

u
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che il creditore procedente (o, in mancaÌlza, uno dei qeditori intervenùti mÌrniti di titolo esecutivo), entro ii

termine di venti giomi dalla richiesta, corrisponda al professionisla un fondo spese di euro 1.500,00 (da

imputani per eulo 500,00 ad anticipo sul compenso € da utilizzarsi per la residua parte per le spese di effet-

tuazìone della pubbticità ex aÌt.490 c.p.c., cur pfowederà direftamente il professionista delegato), salvì ulte-

dori acconti, a richiesta del professionista delegato, in caso di irfissazione delle vendite.

ln caso di mancato vercamento dell'acconto nel temine indicato, ii professionista è comunque attoizzato a

delegare ex art. 1268 c.c. il creditore procedente per iI pagamento delie spese ed a rjchiedere al soggetto in-

caricato della pubbÌicità conrmerciaÌe di emettere la fat1um per ie spese di pubblicita d ertamente nei con-

fronti del creditore.

Che il proîessionista delegato proweda al più presto al ritiro di copia di atti del îascicolo di ufIìcio, an-

che a mezzo di percona da lui d€legata.

DELEGA.

Per la formazione del progetto di distribuzioÍe o di lìquidazione iÌ medesimo professiorusta delegato € di-

spone che lo stesso si attenga nell'esecuzione dell'incarico, alle seguenh pr€scrizioni:

Entrc Íenta giomi dal versamento del prezzo, il prcfessionista delegato:

inviti, per isc.itto, i cr€ditori a tmsmettere, nel termine di trenta giomi dalla comrìùícazione, Ie rispet-

tive dichiaÉzioni di credito, con la specifica indicazione del capitale puro dmasto ìmpagato e degli interessi

maturati (e del dietim per gli intercssi successivi), aliegando, nell'ipotesi in cui il titolo azionato sia costituito

da contmtto di mùtìro, il piano di anrmofamento, I'indicazione delle rate insolute (dìstinguendovi quo-

telcapitale da quote/interessi), i ùiteri di calcolo degli interessi (decorenza, tasso applicato, base di calcolo),

la separata indicazione degli interessi co.rispettivi di ammortamento compresi nella gamnzia ipoteca.ia (art.

2855, secondo comÌna, c.c.) e dell'eccedeiza da amnÌett€rc in grado chAogtafario, nonché la nota di iscri-

zione ipoteca.ia (ove non sìa già in atti) e quelÌa concemenle evenhrali arnotazioni di trasmissione del vinco-

10 ex arî. 2843 c.c., salvo quanto previsto da11'af.58, coirÌna teÌzo, D.Lgs. 385/1993 nel testo vìgente e

dall'art.4, col)rma primo, Iegge 30 aprile 1999 n.130;

inviti altresì l) ogni creditore ad indìcare 1e modalità di pagamenlo e le necessarie coordinate bancarie,

prccisando che il conto corrente sù cui doúafi1o esserc bonificate le somme dolTà essere ìntestalo esclùsi

vamente al cledito.e, con esclusione dei difensori o di terzi. La istanza dorTà esserc sottoscdtta personalmen-

te dalle pafi, con I'autentica di firma da pafe dell'Awocato; 2) i creditod ipotecari a presentare, ove non

ancora awenuto, copia deila nota di iscrizione, nonché, in caso di mutuo coll restìtuzione mteale, il piano di

amrnortamento con la specifica indicazione del capitale pulo rimasto impagato e degli interessi matumti (e

deÌ dietim per gli interessi successivi): inviterà allresì i creditori che intendano far va1erc ùn privilegio con

collocazione sùssidiaria sugli ir$obili ai sensi dell'art. ex art.27'16 c. 2 e c. 3 cod. civ., a documentarc

I'esito ìniuttuoso della esecùzione mobiiiare. awisandoli che. in mancaDza. il credito sarà considerato chi

rografado;

nelf invitare i creditori alla precisazione dei rispettivi qediti adoperi il modello allegalo alla presente

old;nanza;

12
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invili, nel contempo, i creditori che intmdano veder Ìiquidate le spese giudizialì sostenrte a pr esenta-

re la relativa nota de1le spese e delle cornpetenze dircttamente al delegafo, il quale prc!'vederà ad inserire nel

progetto di distdbuzione gli importi dchiesti dai procuratoi delie parti (saiva la veifica del giudice della

conguita di tali spese) e ad allegare le notule al progetto, seglalando tempestivamente a1 Giudice

delÌ'esecììzione, púma del deposito del progetto di distúbuzione, eventuali anoùlaÌie nelÌe liquìdazìoni d-

chieste, per Ìe risolùzioni del caso;

qualora ruwisi iI mancato deposito dei titoli in originale, ne dia comùnicazione al difensorc costitui-

lo del creditore, diffidandolo al deposito al piì) tardi all'udienza di discussione a pena di esclusione dalla di
stúbuzione deÌ ricavato (femo restando che il progetto di disfibuzione velÎà rcdatto come se tali titoli losse-

ro stati correttaÌnente depositati, con l'annotazione dei creditori che non hanno proweduto ai corretto deposi-

to d€i titolil:

sottopoÈga al G.E. per la prcventiva liquidazione nota delle spese e competenze per I'attivilà svolta

quale prolessìonjsta delegato per le operazioni di vendita nonché eventuahrente- per l'attività di crìstodia,

o de ìnserire gli impoÍi come liquidati nel progetto di distribuzione con collocazione priviiegiata; sottopon-

ga inoltre al G.E. Ia nola delie spese e competenze a caÌico dell'aggiudicatario per la relativa liquidazìone;

predisponga entro il teÌmine di trcnta gionú il progetto di distdbuzione, con decoreoza dalla scaden-

za del termine assegnato ai credito per le dichiarazioni di credito (ìl mancato rispetlo di questo termine non

vale ad inficiare la validità degli atti compiuti, ma saîà valutato in sede di liquidazione deÌ compenso e al fi-

ne di dispore la sostituzione del delegalo);

in caso di inoitempemnza da parte dei cleditori alf invito del delegato, quesîi proweda comunqùe al-

Ia predisposizione del progefto sulla base degli atti già contenuti nel lascicolo (procedendo alla collocazione

del credìto nella misura .isultante nell'atto di pignoram€nto o di intewento, oltre gli interessi successivi che

losserc stati richiesti in quegli atti o che risultassero dal titolo);

in paticolare, ove il creditoîe non trasmelta il piano di arìmofamento o il prospetto degli interessi

morato.i e non sìa possibile determinare in alt.o modo l'ìmporto delÌa quota capitale e della quota per inte-

.essi, il delegaîo ponga il qedito per intero (cìoè anche per la quota capitale) in chirografo;

alleghi al prcgetto ùna fotocopia del libretlo con l'aggiomamalto degÌi interessi a data quanto piir

possibile p.ossima e tenga conto delia soÍuna effettivamente disponibiie ai fini del úpafo, prcvedendo 1a di-

stribuzione anche di quanto matumto (e di qùanto matulem fino al dparto) a titolo di interessi sul ricavato

daÌla vendita, indicando nominativamente a quali creditori îali impoÌti vaalano evennlalmente distribuiti (se-

condo 1e nolmali regole di graduazione e sino a concorenza del credito azionato) con la specificaziole della

percentuale dspetto aÌ totale disponibile, owero se vadano rcstituiti al debitore;

quaÌora il creditore londiaÌio ai sensi dell'ar'Ì. 41 T.U.L.B. abbia incassato somme non dowte, il de-

legato predisporrà altresi ordine di restituzìone delle somme non dor'ute nei confionti del creditore.

Torre AnruÌÌziata.
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AILEGATO

MODELLO DI RICHIESTA NOTA PRXCISAZIONE DEI CREDITI

Il professionista delegato

Letti gli atti de1la $ocedua esecutiva immobillare iscritta al R.c. Es.
-* 

^";;-I creditod ad inviare, entro e non olfre fenta giomi dalla dcezione delia presente, nota d€pilogativa

del credito all'attualità spettante, parritamente distinto iÍ capitale, interessi, spese e competenze.

A tal fine, ove ìl titolo azionato sia costituito da mutuo ipotecario, tale precisazione do\.Ìà av\,en e

secondo le seguenti indicazioni e modalità:

A) Capitale originario mutuato: eulo

B) Rate inadempiùte a decoFere daÌ

danpí1tta),

IN GRADO IPOTECARIO:

C) Capitale puro erogato e non pagato: euro

rute di cui al pu11lo B), al sonú?a dí tutte le relati|e E)o[e dí capífale puro non pagale);

D) Interessi di anrmoÌtamento túennaÌi: euro

'.lindicare la data della prina rata iù-

(itldicare, nell a lbito delle

(itdrcdrc, ai sensi del secon-

(índicare, ai sensi del telto co111-

do con a dell arî.2855 c.c., la sonnla degli í teressi con.ispettiri gíà calcolatí, nel picolo di anlnnrtanelllo,

nelle due annate anlefiori e ill quella ín corso al giorno del pignoramalto):

E) lùteressi legali fino alla vendita: euro

na dell'atf.2355 c.c., ]a somna degli interessi legali nlatulati, sefiza anafocísmi, sul capîîale puro portato

sub C) a decoùere dall'a no successiyo al pt'edetîo tienníofno alla data di e lissione del de.reÍo .li h.asfe-

Irì ipofesi di mìrnìo a îasso fisso cui non sia aliegata la tabella di ammortamento oppure in di mutuo a

tasso vadabile con tabella che aÍrmortizza il solo capitale, il creditore alleghi eshatto conto scaiare che con-

senîa di riscontrare l'importo ascrivibile alla voce indicata sub D): ìnoÌtre, nelÌo stesso eshatto conto, do-

.vl;umo essere altresì indicati eventuali pagamenti paziali in deconto della morosità, al fine di verificame la

coretla imputazio[e.

Impregjudicata ogni sùccessiva valutazione giuridico-contabile.
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